
In dieci anni sono uscite dal merca-
to italiano ben 775mila aziende
agricole (-32,2%), soprattutto tra
le piccole e medie, e il settore ha
puntato sulle aggregazioni azien-
dali e sulla crescita dimensionale
delle singole imprese. È questo il
dato più rilevante che emerge dal
sesto censimento agricolo
dell’Istat, presentato ieri. Dal 2000
le aziende agricole operanti in Ita-
lia sono diminuite del 32,2% e pas-
sano da 2,4 milioni a 1,6 milioni
(1.630.420 unità, per la precisio-
ne). Il calo riguarda le piccole
aziende (per quelle con meno di
un ettaro una falcidie del 50,6%),
a fronte della contemporanea cre-
scita nel decennio della dimensio-
ne media aziendale, passata da 5,5
ettari a 7,9 ettari (+44,4%). In defi-
nitiva, la superficie coltivata è sce-
sa solo del 2,3%. «Si assiste a una
graduale concentrazione delle im-
prese agricole - osserva il ministro
delle politiche agricole Saverio Ro-
mano - condizione divenuta deter-
minante per consentire agli im-
prenditori di mantenersi competiti-

vi». L’8% delle imprese oggi gesti-
sce il 63% dei terreni coltivabili, ri-
leva Confagricoltura: infatti, la con-
centrazione produttiva negli ulti-
mi dieci anni ha fatto sì che 132mi-
la aziende, ciascuna operante su al-
meno 20 ettari di superficie, gesti-
scano quasi 8 milioni di ettari dei

13 milioni complessivi. Per l’Aiab,
l’associazione dell’agricoltura biolo-
gica, i dati Istat offrono «un’istanta-
nea preoccupante», e «non si com-
prendono le letture positive del mini-
stero, Istat, organizzazioni agricole
e cooperazione a fronte di una situa-
zione in smantellamento». Preoccu-
pazione anche da parte del presiden-
te di Fedagri-Confcooperative, Mau-
rizio Gardini, e dei presidenti Gio-
vanni Luppi di Legacoop Agroali-
mentare e Giampaolo Buonfiglio di
Agci Agrital: «Incoraggiante la cre-
scita dimensionale delle imprese,
ma continua ad allarmare la contra-
zione del numero degli operatori at-
tivi», sottolineano. «La fotografia
dell’Istat - proseguono - ci sembra si
possa giudicare un bicchiere mezzo
vuoto che rappresenta anche un
campanello d’allarme, perché il set-

Si chiude con un accordo la com-
plicata vertenza Teleperformance, il co-
losso francesedei call center (per azien-
decomeVodafone,Alitalia,Eni,Enel,Sky
eMediaset)chemesi faavevaannuncia-
to un piano di ristrutturazione con oltre
1400esuberi traTaranto,RomaeFiumi-
cino, su 3mila dipendenti. È stato sotto-
scritta dalle parti sociali al ministero del
Lavoro un’intesa che riguarda l’esubero
di 1.127 lavoratoridellasocietàecontem-
pla il ricorso alla «mobilità non oppositi-
vaincentivata»perunnumeromassimo
di 227 dipendenti e il ricorso a un perio-

dodi seimesi di cassa integrazionegua-
dagni inderogadaoggi finoal 31dicem-
bre2011per900lavoratori,460deiqua-
li occupati nella sede di Taranto.

A proposito di questi ultimi, le parti
hannoconvenuto che229 lavoratori sa-
ranno sospesi in cassa a zero ore senza
rotazioneealtri231 lavoratorisarannoin
cigarotazione.«Lepartiesprimonosod-
disfazione per il risultato raggiunto», di-
ce una nota congiunta delle segreterie
nazionali Slc Cgil, Fistel Cisl, UilcomUil e
dell’aziendaTeleperformance Italia.Una
vertenza lunga e complessa, si diceva: il
colosso francese dei call center, in via di
ristrutturazione, aveva inizialmente pre-
vistodidelocalizzaremoltiserviziinAlba-
nia,doveicostisonoreputatipiùsosteni-
bili.
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Aziende agricole: si salvano
solo le grandi,meglio se rosa
Dieci anni di agricoltura italia-
na: diminuiscono (-32,2%) le
imprese attive, ma cresce la di-
mensione aziendale. I mana-
ger giovani restano pochi, in
aumento le donne, più brave
anche a far fonte alla crisi.
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